
OFFERTE ALLE PARROCCHIE 

 

- VISSANDONE: In memoria del defunto FAILUTTI SERGIO, Del Giudice Paola offre alla 
parrocchia € 20,00. 
- VISSANDONE: N.N. offre alla parrocchia € 50,00. 
 

Le parrocchie vivono della carità dei fedeli!   
Le Comunità  ringraziano tutti gli offerenti per la generosità dimostrata.  

     UFFICIO PARROCCHIALE PER LE SETTE PARROCCHIE: via Verdi, 11 - 33031 Basiliano (Ud).  
Da Lunedì a Sabato: dalle 9.00 alle 11.00   

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

ABITAZIONE SACERDOTI E SUORE (Casa canonica) e ORATORIO: via Verdi, 11 - 33031 Basiliano (Ud).                        
TELEFONI: Sacerdoti, 0432.84019 ;   Suore, 334.8440553.                       

SITO INTERNET: www.parrocchia-basiliano.it / 
EMAIL Ufficio parrocchiale:uffiio@parrocchia-basiliano.it ;  

EMAIL Parroco: parroco@parrocchia-basiliano.it;  EMAIL oratorio: noioratorio@parrocchia-basiliano.it 

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  
 
 

Caritas Interparrocchiale, via Verdi, 9 -33031 Basiliano. Telefono: 388.5756450 (ore 9-12, lun-ven) 
CENTRO DI ASCOLTO CARITAS: SOLO Martedì (17.00-19.00) 

Celebrazioni Prime Comunioni 2025 
 

SABATO 17 MAGGIO: ORE 17.00 
A VARIANO: i bambini di Variano e Basiliano. 
 

DOMENICA 18 MAGGIO: ORE 09.30 
A BLESSANO: i bambini di Blessano e Vissandone. 
 

DOMENICA 18 MAGGIO: ORE 11.00 
A BASAGLIAPENTA:  i bambini di Basagliapenta, di Villaorba e di Orgnano. 

INCONTRI PARROCCHIALI 
 

- BASILIANO: FESTA DI SAN MARCO. Venerdì 25 aprile, alle ore 10.00, presso la 
chiesetta di San Marco, S. Messa presieduta da mons. Luciano Nobile e benedizione 
dei campi. 
- VARIANO: Venerdì 25 aprile, alle ore 8.00, presso il duomo, S. Messa e Rogazioni. 
- VILLAORBA: Sabato 26 aprile, alle ore 8.30, presso la chiesetta sant’Orsola, S. 
Messa e Rogazioni campestri. 
- BASAGLIAPENTA: Domenica 27 aprile, alle ore 10.00, Festa della famiglia e dei 
lustri di matrimonio. 

GRAZIE! 
La Caritas della Zona pastorale di Basiliano ringrazia sentitamente per la vostra ge-
nerosità mostrata sabato 05 e domenica 06 aprile quando avete portato una grande 
quantità di generi alimentari (233,5 kg) per le persone bisognose delle nostre comu-
nità. Il Signore che vede quello che noi facciamo nel segreto ci ricompenserà.  

 
 

Dio vi benedica! 
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n° 16 /  
2025 S.S. Messe e Celebrazioni  

DOMENICA 13: DOMENICA DELLE PALME E DELLA PASSIONE 
DEL SIGNORE, rosso   

 

A Basiliano: Ore 7.30, Lodi mattutine.  
 SS. Messe Festive: Ore 9.00, a Orgnano. / Ore 10.00, a Basilia-
no e Blessano. / Ore 11.15, a Variano, Villaorba e Vissandone. 
- VILLAORBA: Ore 17.00, Adorazione e confessioni. Ore 18.00, 
Vespri. 
 

LUNEDÌ 14: Lunedì della Settimana Santa, viola 
 

A Basiliano: Ore 7.00,  Lodi mattutine. / Ore 7.30, S. Messa.  
S. Messa serale: Ore 18.30, a Variano. 
 

MARTEDÌ 15: Martedì della Settimana Santa, viola 

 

A Basiliano: Ore 7.00,  Lodi mattutine. / Ore 7.30, S. Messa.  
S. Messa serale: Ore 18.30, a Basagliapenta. 
 

MERCOLEDÌ 16: Mercoledì della settimana Santa, viola  

 

A Basiliano: Ore 7.30,  Lodi mattutine. 
S. Messa serale: Ore 18.30, a Orgnano e Villaorba.   

GIOVEDÌ 17: Cena del Signore, bianco 
 

A Basiliano: Ore 7.30, Lodi mattutine.   
S. Messa serale: Ore 18.30, a Variano. 
- BASILIANO: Ore 20.00, S. Messa con consegna delle vestine ai 
bimbi della Prima Comunione. Segue Adorazione. 
 

VENERDÌ 18: Passione del Signore, rosso 

 

A Basiliano: Ore 7.30, Lodi mattutine.  
Celebrazioni della Passione del Signore: Ore 15.00, a Basiliano e 
Variano. 
- ZONA PASTORALE: Ore 20.00, da Blessano a Variano.  
- VILLAORBA: Ore 20.30, Via Crucis Paesana. 
 

SABATO 19: Veglia Pasquale, bianco 

 

A Basiliano: Ore 7.30, Lodi mattutine.  
Veglia Pasquale: Ore 20.00, a Basiliano e Variano. 
 

DOMENICA 20: DOMENICA DEL GIORNO SANTO, bianco   

 

A Basiliano: Ore 7.30, Lodi mattutine.  
 SS. Messe Festive: Ore 9.00, a Orgnano. / Ore 10.00, a Basa-
gliapenta, Basiliano e Blessano. / Ore 11.15, a Variano, Villaor-
ba e Vissandone. 
- BASILIANO: Ore 17.30, Vespri. / Ore 18.00, S. Messa. 

INIZIA LA SETTIMANA SANTA! 

mailto:parroco@parrocchia-basiliano.it
mailto:parroco@parrocchia-basiliano.it
mailto:comunitasuore@parrocchia-basiliano.it


Domenica delle Palme e della Passione del Signore  

 

La Croce che svuota e innalza 

 Le acclamazioni dell'ingresso in Gerusalemme e l'umiliazione di Gesù. Le 
grida festose e l'accanimento feroce. Questo duplice mistero accompagna ogni an-
no l'ingresso nella Settimana Santa, nei due momenti caratteristici di questa cele-
brazione: la processione con i rami di palma e di ulivo all'inizio e poi la solenne 
lettura del racconto della Passione. 
Lasciamoci coinvolgere in questa azione animata dallo Spirito Santo, per ottenere 
quanto abbiamo chiesto nella preghiera: di accompagnare con fede il nostro Sal-
vatore nella sua via e di avere sempre presente il grande insegnamento della sua 
passione come modello di vita e di vittoria contro lo spirito del male. 
Gesù ci mostra come affrontare i momenti difficili e le tentazioni più insidiose, custo-
dendo nel cuore una pace che non è distacco, non è impassibilità o superomismo, 
ma è abbandono fiducioso al Padre e alla sua volontà di salvezza, di vita, di miseri-
cordia; e, in tutta la sua missione, è passato attraverso la tentazione di "fare la sua 
opera" scegliendo Lui il modo e slegandosi dall'obbedienza al Padre. Dall'inizio, nella 
lotta dei quaranta giorni nel deserto, fino alla fine, nella Passione, Gesù respinge 
questa tentazione con la fiducia obbediente nel Padre. 
Anche oggi, nel suo ingresso in Gerusalemme, Lui ci mostra la via. Perché in quell'av-
venimento il maligno, il Principe di questo mondo aveva una carta da giocare: la car-
ta del trionfalismo, e il Signore ha risposto rimanendo fedele alla sua via, la via 
dell'umiltà. 
Il trionfalismo cerca di avvicinare la meta per mezzo di scorciatoie, di falsi compromessi. 
Punta a salire sul carro del vincitore. Il trionfalismo vive di gesti e di parole che però non 
sono passati attraverso il crogiolo della croce; si alimenta del confronto con gli altri giudi-
candoli sempre peggiori, difettosi, falliti... Una forma sottile di trionfalismo è la mondani-
tà spirituale, che è il maggior pericolo, la tentazione più perfida che minaccia la Chiesa 
(de Lubac). Gesù ha distrutto il trionfalismo con la sua Passione. 
Il Signore ha veramente condiviso e gioito con il popolo, con i giovani che gridavano 
il suo nome acclamandolo Re e Messia. Il suo cuore godeva nel vedere l'entusiasmo 
e la festa dei poveri d'Israele. Al punto che, a quei farisei che gli chiedevano di rim-
proverare i suoi discepoli per le loro scandalose acclamazioni, Egli rispose: «Se que-
sti taceranno, grideranno le pietre» (Lc 19,40). Umiltà non vuol dire negare la real-
tà, e Gesù è realmente il Messia, è realmente il Re. 
Ma nello stesso tempo il cuore di Cristo è su un'altra via, sulla via santa che solo Lui e 
il Padre conoscono: quella che va dalla «condizione di Dio» alla «condizione di servo», 
la via dell'umiliazione nell'obbedienza «fino alla morte e a una morte di croce» (Fil 2,6
-8). Egli sa che per giungere al vero trionfo deve fare spazio a Dio; e per fare spazio a 
Dio c'è un solo modo: la spogliazione, lo svuotamento di sé. Tacere, pregare, umiliarsi. 
Con la croce non si può negoziare, o la si abbraccia o la si rifiuta. E con la sua umilia-
zione Gesù ha voluto aprire a noi la via della fede e precederci in essa. 

BENEDIZIONE DELLE CASE A VISSANDONE 
 
 

 Il Parroco aspetta i foglietti distribuiti con il bollettino di Pasqua per con-
tattarvi per la benedizione della casa. Il foglietto compilato, lo potete dare ad Aneli, 
a Miranda o a un altro collaboratore della parrocchia, oppure a don Gabriel o a suor 
Ancilla. Grazie.  

Mi ami più di costoro? 
Festa diocesana dei ministranti 

 

GIOVEDI’ 01 MAGGIO 2025 
 

Dove? 
 

Presso il Seminario di Castellerio. 
 

Programma: 

 

- Ore 9.00, Apertura cancelli e accoglienza 
- Ore 9.30, Lancio del tema e catechesi  
- Ore 10.00, Merenda autogestita. A seguire: corteo verso la chiesa    
 di Pagnacco 
- Ore 11.00, S. Messa, presieduta dall’Arcivescovo Riccardo Lamba 
- Ore 12.30, Ritorno in seminario, pranzo al sacco (possibilità di pic- 
 nic per le famiglie) 
- Ore 14.00, Grandi giochi 
- Ore 16.00, Premiazioni e saluti 

 

Iscrizioni: 

 

Contattare don Raymond (3205513777) entro e non oltre Giovedì 24 aprile 
2025. 

Dietro di Lui, la prima a percorrerla è stata sua Madre, Maria, la prima discepola. La 
Vergine e i santi hanno dovuto patire per camminare nella fede e nella volontà di Dio. 
Di fronte agli avvenimenti duri e dolorosi della vita, rispondere con la fede costa «una 
particolare fatica del cuore» (cfr S. Giovanni Paolo II, Enc. Redemptoris Mater, 17). È 
la notte della fede. Ma solo da questa notte spunta l'alba della risurrezione. 
Preceduti da Maria, innumerevoli santi e sante hanno seguito Gesù sulla via dell'umiltà 
e sulla via dell'obbedienza. 
Acclamazioni festose e accanimento feroce; è impressionante il silenzio di Gesù nella 
sua Passione, vince anche la tentazione di rispondere, di essere "mediatico". Nei mo-
menti di oscurità e grande tribolazione bisogna tacere, avere il coraggio di tacere, 
purché sia un tacere mite e non rancoroso. La mitezza del silenzio ci farà apparire 
ancora più deboli, più umiliati, e allora il demonio, prendendo coraggio, uscirà allo 
scoperto. Bisognerà resistergli in silenzio, "mantenendo la posizione", ma con lo stes-
so atteggiamento di Gesù. Lui sa che la guerra è tra Dio e il Principe di questo mondo, 
e che non si tratta di mettere mano alla spada, ma di rimanere calmi, saldi nella fede. 
È l'ora di Dio. E nell'ora in cui Dio scende in battaglia, bisogna lasciarlo fare. Il nostro 
posto sicuro sarà sotto il manto della Santa Madre di Dio. Questo ci aiuterà a vivere 
nella santa tensione tra la memoria delle promesse, la realtà dell'accanimento pre-
sente nella croce e la speranza della risurrezione. 


